
 

“Santa Maria Immacolata” Avvisi e notizie dalla 

Parrocchia di 

Loreggiola 
 

Domenica 23 agosto 2026 – XXI del tempo ordinario  

  La Parola 

Letture: Isaia 22,19-23; Salmo 137; Romani 11,33-36; Matteo 16,13-20 

In quel tempo, Gesù, giunto 

nella regione di Cesarèa di 
Filippo, domandò ai suoi 
discepoli: «La gente, chi dice 
che sia il Figlio dell’uomo?». 
Risposero: «Alcuni dicono 
Giovanni il Battista, altri Elìa, 

altri Geremìa o qualcuno dei 
profeti». Disse loro: «Ma voi, chi 

dite che io sia?». Rispose 
Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il 

Figlio del Dio vivente». (...) 

È solo Cristo che rende appassionata la mia vita 
Riflessione di Ermes Ronchi  

Dopo due anni e mezzo passati con Gesù, in cammino per sentieri e 

villaggi, i discepoli vengono coinvolti in una sorta di sondaggio d’opinione: 

cosa si dice in giro di me? L’opinione della gente è bella: Rabbi, sei uno 

che allarga i cuori, uno bravo, un innamorato di Dio, uno che guarisce la 

vita. Gesù lancia una seconda provocazione, stringe il cerchio: ma voi, voi 

dalle barche abbandonate, voi dei cammini con me, voi amici che ho 

scelto a uno a uno, che cosa sono io per voi? Le sue domande 

assomigliano a quelle degli innamorati: quanto conto per te? Che posto ho, 

che importanza ho nella tua vita? Gesù non ha bisogno della risposta dei 

discepoli per sapere se è più bravo degli altri rabbini, ma per sapere se si 

sono innamorati di una almeno delle sue parole, se Pietro gli ha aperto il 

cuore.  



Non è facile rispondere: il primo passo è quello di chiudere i libri e i 
catechismi, e di guardare dentro le mie esperienze. Come dire chi tu sia 
per me Signore? Sei il mio rimorso, la mia dolce rovina; voce che sale, dice 
e ridice, e non tace mai, vento nelle mie vele, disarmato amore. Sei un 
maestro d’ali.  
Il secondo passo per una risposta vera è uscire dall’ovile rassicurante e 
immobile delle frasi fatte; via dal prontuario delle affermazioni non 
sofferte, che sono la rovina della comunicazione della fede. Perdersi 
invece nei campi della vita: “in Lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini” (Gv 1,4). La Vita è teologa, è la prima catechista. Pietro risponde: 
Tu sei il Messia, la mano di Dio, il suo progetto di libertà. Sei il figlio del 
Dio vivente, Colui che fa viva la mia vita, il miracolo che la fa potente, 
inesauribile e illimitata. La domanda adesso rimbalza fino a me: perché io 
gli vado dietro? La risposta è semplice: per essere felice. Cristo è stato 
l’affare migliore della mia vita. Che non vuol dire avere una vita senza 
problemi o ferite, ma più piena, accesa, appassionata, vibrante, proiettata: 
in avanti, attorno, in alto. Nella seconda parte del brano Gesù capovolge la 
domanda, in un bellissimo contrappasso: “Pietro adesso sta a me dire chi 
sei tu per me: sei pietra e su questa pietra....  
La beatitudine di Pietro (beato te, Simone!) raggiunge noi tutti. Forse 
anch’io sono nella lingua di Gesù “kefà”, piccola pietra. Non certo una 
macina da mulino, ma una pietruzza solamente. Eppure, per lui, nessuna 
piccola pietra è inutile, nessun coccio è da buttare. Dio non adopera 
macine da mulino, ma pietre scartate; non ha scelto l’oro per fare le sue 
creature, ma la creta. Le sue sono mani di vasaio che premono per dare 
alla mia argilla la forma migliore, mani di orafo che preparano una carezza 
di luce da posare sulle mie ferite. 
 

 Le nostre comunità 
• Alcuni cambiamenti nella nostra Collaborazione pastorale 

DON GIOVANNI MARCON, finora vicario parrocchiale nelle parrocchie 

della Collaborazione Pastorale Antoniana (dei comuni di 

Camposampiero, Loreggia e Massanzago) è stato nominato direttore 

dell’Ufficio diocesano di Pastorale giovanile e vicario parrocchiale delle 

parrocchie San Pietro Apostolo nella Cattedrale in Treviso e San Martino 

vescovo in Treviso, nonché collaboratore pastorale per la pastorale 

giovanile della Collaborazione pastorale di Treviso, in sostituzione di don 

Paolo Slompo; e vicedirettore dell’Ufficio diocesano per le 

Comunicazioni sociali. 



DON STEFANO MOINO, finora collaboratore pastorale delle parrocchie 

di San Giorgio martire in Quinto di Treviso e di Santa Cristina vergine e 

martire in Santa Cristina, è stato nominato collaboratore pastorale delle 

parrocchie Santi Pietro e Paolo in Camposampiero e Santa Maria 

Assunta in Rustega.  

Don Stefano continuerà il suo servizio di assistente spirituale 

dell’Istituto «Costante Gris» di Mogliano Veneto. 
 

DON FRANCESCO TESSER, prete novello, è stato nominato vicario 

parrocchiale della parrocchia di San Michele Arcangelo in Mirano. 

• Il parroco è in vacanza fino al 1° settembre 
Da venerdì 21 agosto a lunedì 1° settembre il parroco don Antonio è 

assente poiché in vacanza assieme ad altri preti suoi amici.  

Per eventuali necessità fare riferimento in canonica a Loreggia alla mattina 

(telefono: 049 5790369)o alle nostre suore. 

• Raccolta del ferro il 12 e 13 settembre 2026 
Si avvisa per tempo che a settembre ci sarà la tradizionale raccolta del 

ferro vecchio: 

✓ a Loreggia, sabato 12 e domenica 13 settembre, a favore delle missioni; 

✓ a Loreggiola, sabato 12 settembre nel pomeriggio, a favore della 

parrocchia. 

• Pellegrinaggio Monte Berico 

Sabato 26 settembre la Collaborazione Antoniana propone un 

pellegrinaggio a Monte Berico, in occasione dell’Anno Giubilare del 

Santuario Mariano.  

Una giornata di preghiera, incontro e condivisione, con la visita al 

Santuario, la Santa Messa e, nel pomeriggio, una tappa a Brendola, alla 

casa natale di Santa Maria Bertilla Boscardin.  

Iscrizioni in canonica a Loreggia entro il 13 settembre.  

Quota di partecipazione euro 40, comprende pullman, pranzo e visita al 

museo. 
 

Pulizia Chiesa: in questa settimana le pulizie sono affidate al gruppo n. 4 

Buona Domenica! 
Seguici su parrocchialoreggialoreggiola.it e sui social 

tel:0495790369
https://parrocchialoreggialoreggiola.it/


 Intenzioni di preghiera per vivi e defunti 
Sante Messe dal 22 al 30 agosto 2026 

Sabato 22 agosto – B.V. Maria Regina 

➢ 19.00 – Bano Bertilla (8° giorno); Suor Anita Zambello e Dal Corso Marco; 

Bano Giuseppe e familiari vivi e defunti; don Primo Tieppo (anniv.); Mistro 

Fernando (anniv.) e Squizzato Giuseppe. 

Domenica 23 agosto – XXI del tempo ordinario  

➢ 9.30 – Don Primo Tieppo (anniv.);  Demo Benvenuto, Bragagnolo 

Benvenuta e familiari vivi e defunti; Pellizzon Luigi e Pierobon Attilia; per 

la famiglia Cazzaro e Munaro (anniv.) vivi e defunti; Sandrin Albina 

(anniv.); secondo intenzioni della famiglia di Lorenzin Renzo. 

Lunedì 24 agosto – San Bartolomeo  

➢ 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Martedì 25 agosto  

➢ 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Mercoledì 26 agosto  

➢ 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Giovedì 27 agosto – Santa Monica  

➢ 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

Venerdì 28 agosto – Sant’Agostino  

➢ 8.30 – Secondo le intenzioni dell’offerente. 

➢ 20.45 – Recita del Santo Rosario (ex mulino). 

Sabato 29 agosto – Martirio di San Giovanni Battista 
19.00 – Baggio Galliano, Franceschini Maria Rosa, Baggio Primo, Goegan 

Angela e familiari; Giacometti Luigi, Peron Bertilla e familiari; Gallo Maria, 

Zuanetti Maria e Scola Tarcisio; Zorzi Giacomo, Ida e Luigia; Zorzi Emilio e 

Elsa; Zorzi Imelda e suor Fabiola. 

Domenica 30 agosto – XXII del tempo ordinario  

➢ 9.30 – Noemi e Riccardo. 


